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IL Y ! « I O i GEBWlANiA 
' C*è ̂ '^uaìdiitìo'bile sà,ppiit dirò[(jMÀà 

: utilità abbia,portettP: all',Itìalia l 'al-
leanza ': tedeaoa ? < Ha ; essa assipurato 

iall' Italia <la' paco, le ha accresciuta 
'considéraÈ^iÒii'e,' è stata utile ai suoi 

' Viene pei^iodioamente la ' volta di 
rinnovare ciueste'. domande e -ài ri­
petere'ie facili risposte. "lia- pace Q 
la giierra nori'dipéhdòno dq.lla neu-

, tràli.tà,'dell'Italia,e dalla,,8uà̂ ^^ 
z^'cc)! (Ì"'5 imperi centrali.,!Non sia-: 
mo, stati mai meno rispettati olio orai 

: all'estero dove il -cencioso -giocoliere 
od organettistà tiàpolétano è ritenuto 

' ir ti;^o':,italiano,e ,'dóve si fa. dèli' au­
torità ,é • temibilità nostra quel ponto 
che ognuno sa. Al commercio l 'alt 
leanza fu dannósa poiché ci rivoltò 

• 'contro là lìranoia. Diinqu© a òhe cosa 
ha; 'servito 'a che posa' serve' ed, a che 

,', Cosa, gej^virà;questa, alleanza? . . . , , 
;, l,.Ija'-forza ,d:'attrazione e,serGÌtatai 
• dalla Francia la rese sempre • singo4 

larmente pericolosa. Essa' ' i n ,casa) 
' suà''dì'8tfuss6:'le' |éudalità,'je'la leu-;: 

dalità cadde "in Vtiitté il. moiidQ ci-j 
•vile ; egsaa'eveaòiò i suoi parlamenti,! 
e gli istituti ànttl oghi caddero • daj 
per tutto ; essa creò costituzioni,'c'ó-i 

•"'dicij' dintt i , l ' tót i 'opine ' p'pr'̂  
/. dal ,,|iio ''genio" ,e ; le ; leggi, dai lei ; egeo- ; 
- gitate passarono il Beno; leAlpi , ; i j 
• ©irenei ' e presero ••, cittadinanza ii^ 
• quasi'tuttivgli' Stati d'Eubopà. L'aiii-j 
! mirazioibie èhé,'#iisèièà intorbo a sé jld 
spiritò francese crea il pei'ipòlo, .d6l•| 
l^imitazione. , , , ;. , ! 
I ) La repubblica ha liberato il terri4 
torio • francese, ha rialzaitò dà Fràn­
cia,' e si 'teine 'che gì' italiani ammi-

' ,rinp, ,éd;,àrnmirinò' troppo. Ingiustifi-
cato timore. MÌ.a cui derivano gli en^ 

• tusiasmi germanofili ohe sospingono 
'ad B:ombui-g.u reali- d'Italia. Còsi; lo 
spiritò italiano si svia dall'amicizia 
francese, e vi fa il giuoco del pa,vàl-. 
lérescQ: imperatore òhe si proclama; 
l'eletto di Dio e la . personificazione 
dell'impero. ' 

Questo 'viaggio; che accentua Taf 
mioizia.sabauda .germanica, è un ex-. 
rore uguale aguello,compiuto quando 
fu mandato il principe di Napoli alle 
manovre- in Alsazia. I fraucesi sonò 
ora festanti per l'alleànz^ rtósa ::chi é 
che _8orge a temprarne, .gli ardori ad 
amiùonirli ? Non , sorge, còn; la ;n6J 
mica Germania, l'Austria, no, prò-; 
prio r,Italia. Vedesi bene come tor^ 
nera,' in odio maggiore quest' atto 
compitìliò. in questo momento. I fran­
cesi taceranno, dissimuleranno, ma 
non dimenticheranno, 

Eppure Visoonli 'Venosta- mostrò 
di comprendere che non è verso la 
Grermahia e l'Austria il centrò dei 
nostri interessi., I nostri interessi 
sono qui, .nel mare mediterraneo; 
quivi le correnti della nostra vita;i 
in oriente noi non cerchiamo coin 
quiste,; gli interesèi nòstri sono con­
cordi con gli interessi inglesi,;;,.vi,è; 
una corrente notevole di rapporti: 
tra noi ed il mercato francese ; vi 
sono tradizioni utili ohe la politica 
tende a spezzare. L'on. Visconti Ve­
nosta mostrò di comprenderà questo, 
e ciò malgrado, ora, 1 reali vanno ad' 
aooentuare l'alleanza, iii odio alla 
Franoitt. 'Questo •siisòita vìvo il ao-

spetto ohe altre è'i costanti influenze 
dominino,la, poli tipa estera, influoiizò 
:hón previste né, volute' dalla costi­
tuzione. 

La tassa sulla fame! 

— 'Non è retòrica,' è verità. Non sono 
vuota parole, sono fatti dolorosi. 

— Il dttsìio d'imporÈazioae 'sai friimeiito 
nelle attuali mistire'e'nelle attuali condi­
zioni dell'eóònomià ganol-ale italiana, co­
sti tuisoe-il più'iniquo, il più ingiusto, il 
più'spéreijtittto dai balzelli. 

— 'Lo abbiaiiio detto, lo andiamo ripB-
tendo, lo'abbiamo'dim'o'atrato. 

— SfidiftalQ òHiuntlue a dimostrare èlio', 
abbiamo'torto;'oonie-sfidiamo cantò Agri-
colus' a ripetórói, Òggi ' dopo ' la ' conferma 
•dolorosa' dei fatti, ohe ' hiiinchiaìno in ciò 
di sincerità''per sco'jiió politico. •/ 
• • — Sentite, sentite còme'pa:rla im conte, 
un friulano, nn impiegato; un coiiseryatSre, 
il signor L; Sbròiav'aooa*,'' 

« In qu'aSt' anno il eònaumo,- par inimÈin--
cabile eìfetta- d'agli alti' prezzi si restringerà' 
(Btringeté la cintola tìpérài, contadini, lavo­
ratori) e da' 55 niiliòm di bfctòlitri éi ridurrà 
a BO. li'imfiòt^tasiioae di grano in Italia; 
non' potrà essere minóre' ' dì IB forse '20i 
iniliòni'di''ettolitri. ' ' ' 
' '«"Ber effettò'del'daziò la provvista to-; 
tale costerà ' ài consumatori almeno' 2001 
milioni più-ól'ìe non costerebbe senza dazio.; 
Del quali 40-60 incasserà lo Stato; 150' 
alméno ne incasseranno i posséssort dì: 
ttorra, gli 'altri ohe non poss'edonò'li pa-. 
gano'. ' ' ; , " ' / 

«'(^iiesto è veramente iniquo, è aiizi una 
'delle inaggiorl iniquità ohe possano esiste­
re nella,'società moderna. ; ," 

« I dazi sul grano soî o il rnezzo di di­
fendere i'proprietari ' cóntro una ' diminu-' 
zione ài fetiUita, corrispondente ad una 

'diiiiinuzione del'prezzi. : GHi agriooltòri,; 
come tali; non vi Hanno ohe vedere. La 
rèndita non è ' necessaria all' industria a-:-
grafia e non serve a promuoverla. La ren-
dilh serve soltanto a far vivere il propria-, 
tario: bene o male, comodo o agiato, ricco 
0 ricohiaSiraò, secondo l'entità di essa. 
. « E i l dazio in conseguenza ha per ri­
sultato per quel tanto oh' esso trattiene i 
prezzi dai ribassare, di' dispensare il pro­
prietario dalla necessità di diminuire il suo: 
.tenore di vita. -

«Io contesto che sia legittimo, mediante 
l'intervento dello Statò di impedire ohe la 
rendita dei'proprietari diminuisca, quando 
i fatti economici portano ohe debba diini-
nuire, visto ohe per óttóuere l'intento con-' 
viene ohe'paghino i non proprietari. Oiò è 
ingiusto. A più ragione io Stato dovrebbe.' 
garantire'ùù salario minimo agli operai; e 
se a 'favóre degli operai non può interve­
nire, ed è evidente'ohe non può, non deve 
nemmeno intervenire a favore' dei proprie­
tari, ohe d'intervento' tanno tanto meno 
bisogno». 

Ma questa e politica, risponderanno allo 
Sbroiavaooa i 'soliti ignoranti; o soggiunge-; 
ranno: ma dove la sciate gli interèssi déil-
l'à'griooltoro, l'avvenire della patria. 

No, farisei, chiamatelo interessi dei pro­
prietari, chiamateli avvenire dei consuma­
tori di rendita. 

E se non credete al conte conservatore, 
né a noi, domandatelo, domandatalo agli 
agricoltori, ai coloni friulani, ohe per as­
soluta e generale deiioenza del raccolto 
frumento sono costretti quest' anno a sal­
dare la differenza del fitto dovuto al pro­
prietario con tanto denaro, in ragione di 
23, e forse più, lire all'ettolitro! 

POSTA ECONOMICA 

. ì?Mi Ingegnali^ Milano. ,~- Accusiamo 
ricevuta dell' importo a saldo inserzioni. 
Tutti e due i oiiolm vennero spediti alla 
fine luglio p. p. 

Pujppin^ Pordenone, —• L'importo di 70 
'óbpie ' aimmouta a lire 2,461 detratte la 
spesB poetali restano lire l.yB. 

L'Amminisimiona. 

'.Ilo^no ben ràppi^bseatata !... i 
Kooo oiò ohe ci venne di esolamarB 

qiittiido leggeinmo la conferma d'ella no--
tizia ohe il generalo Morra di Làvriano 
venne nominato a rappresentare l 'Italia 
come ambasciatore a Pietroburgo. 

Cosi l'Italia, ohe è un paese agricolo 
Jier eccellenza od i cui interessi sono pre-
cièiimente agli antipodi di quelli della 
oàriia militare, avrà tre generali ambasoia-
torl ; Ferrerò a I^ondra, Lanza a Berlino 
ó'Morra a i?ietroburgo. 
' 'B, coriie" SI vede, il principio oostittìzio-

naio e parhimontare che trionfa ! 
.Negato olia questi genanili, il Morra 

spt^oialmonte, non rispacoliiano la volontà 
della nazióna ! 

Oh ! il governo italiano provvede con 
molta lealtà e con molto tatto alla rap-
prosentanza del paese all'estero I 

Q-li ambasciatori delle altre grandi na­
zióni sono generalmente; dalle alta compe­
tenze taon,tohs e s'occupano anzitutto a 
tener informato il proprio governo dei prò-
groèsi agricoli, industriali o commerciali 
del ,j)aesB in cui si trovano, dei prodotti 
òhe vi abbondano o clie vi difettano, delle 
richieste di lavoro, dai salari, eoo. odo. : 
cose' queste utili si, 'ma' pedestri e proprie 
di gente cui il cielo; negò l'ali per librarsi 
nei 'campi azzurri dell'empireo ! 

'Noi col 'nòstro' sistema politico non ab-: 
biamo che un ' pensiero : posare a grande 
|)otenza, e'paggio par il pàeaa se l'appa­
renza'non óorriiSponde alla realtà. 

'E ;qua3tà non è l'ultima considerazione 
'per cui noi siamo radicali, cioè partigiani 
a i "Un 'regimo modesto, alla buona, più 
éóUeoito dei'bisogni dell'agricoltura o della 
iélruzione popolare che dall'esercito.; 

;LO Czar ha fatto sapere al nostiró go-
Vérto ohe ' la nomimi dól Morra di La-
•vriano gli torna graditissima. E ai capisce. 

Il Morra ' dòpo le splèndide prova di 
feroóia data, in : Sicilia durante lo stato 
d'assedio, non poteT>a tornare ohe bene 
accetto allo Czar delle Eussie. 

DOPO L'INCENDIO DI VENEZIA 
(A. B.) Lo epaventevola incendio ohe ha 

fnnostato i n questi giorni Venezia, le irra-
parabili sventure famigliari che ad esso si 
collegano, traggono a delta considerazioni 
sul deficiente servizio pompieristioo ohe in 
generale vige in Italia. 
. : Prima di accingerci a trattare per quanto 
sommariamente l'argomento, non consen­
tendo né lo spazio, uè l' indole del gior­
nale di svolgerlo ampiamente, crediamo do­
veroso dover indicare alla pubblica ammi­
razione e rimpianto, tutti quei modesti eroi 
ohe a Venezia lasciarono la vita sul luogo 
del disastro, vittime del loro dovere e dalla 
magnanimità del loro cuore. Un senso di 
profonda pietà per le famiglie delle vittime 
colpito negli aifetti e negli interessi ci 
parla al cuore' e oontemporaueamente ci 
lascia dolorósamente pensosi quando consi­
deriamo obe con una buona e sapiente or­
ganizzazione del servizio dei pompieri, si 
avrebbe potuto svitara tanto disastro. 

Ogni volta ohe il grido ; al fuoco, al 
fuoco, getta. l'allarme e lo spavento in una 
nostra città, è un pronto aocorrore di vo­
lonterosi cittadini d'ogni ceto, ohe disinte­
ressatamente si danno a domare il terri­
bile elemento. — Atti di coraggio vengono 
sempre segnalati, ma il valore personale e 
la volontà di aiutare i colpiti a nulla ap­
prodano, quando al momento dal disastro, 
mancano gli attrezzi neoeasari a combat­
tere l'elemento distruttore, la pratica del 
loro maneggio, l'unità del comando, la più 
severa disciplina e la massima calma. 

Diifatti basta considerare quanti sono i 
comuni specie i rurali che contino in Italia 
il possesso non diciamo d'un corpo orga­
nizzato dai pompieri ma di una pompa al­
meno •? 

Trista inferiorità e la nostra, quando si 
pensi che in Austria, in Germania, in Fran­
cia, in Inghilterra ed in ogni nazione ci­
vile non vi è piccolo paese ouj la previ-
dsnaa non abbia pensato di fornire di tutto 
l'poóorrente per tener fronte alla voraoi 
fiamme. 

All'estero, in tutti i paesi. dove non c'è 
un corpo organizzato di pompieri, vi è un 
certo numero di cittadini ohe si-tengono 
onorati di potersi oontinuameate addestrare 
al maneggio di tutti gli attrezzi e prestare 
al momento opportuno l'opera loro. . 

Il comandante dei pompieri sul luogo 
del disastro, è un piooolo re; oh» non ricove 
ordini, né conosce altro autorità, è l'unico 
responsabile della direzione e della riusolta 
dei lavori di spegnimento. Oh fosse., stato 
cosi anche a Venezia ! Quante lagrima sa­
rebbero risparmiate !. 

Quando mai arriverà l'Italia non, diremo 
alla. previdenza amerièana che obbliga i 
proprietari di . attenersi nelle costruzióni 
delle caso alle leggi ohe impongono di co­
struire i piani inferiori a. volta, di provve­
dere di Bondvittnro interne d'acqua i fab­
bricati- e perfino di costruire all'esterno di 
ossi scale a pinoli in farro pel salvotaggio, 
ma ad organizzare almeno nn sistema : di 
servizio di pompieri pari all'Inghilterra? 

In questo paese, specie a Londra, óltre 
ai segnali d'allarme ohe's'incontrano'-'ad 
ogni passo'e ohe in caso di bisogno basta 
rompere il vétro fragilissima perché i l 'più 
prossimo deposito di pompe sia av-t̂ eftato 
dell'incendio inOipiento, jn'oghi via, in Uba 
garrotta, si trovano sempre pronti due'pom­
pieri, con una scala meooaiiioa e óoi 'primi 
attrazzi più necessari per VólAro sul "luògo 
dell' incendio. Nel ' depositò ' dèlie ' màóohìiie 
si trovano sempre cavalli attaobati àlle'pómpa 
e uomini pronti a partire; dimódóohè'tra 
il segnale d'allarme e la pàrtedzà del'oarro 
di primo accorso, non passano ;ii(aid'u(i'mi­
nuti. Il pubblico è sempre teiiùto 'lo'ùtìàùo 
dal luogo dell'incendio uè a persona alà'ù'na 

permesso avvicinare i pompièri, i 
alla loro volta hanno negli incendi; la''loro 
mansione speciale. — Quelli addetti 'alle 
pompe non . si occupano d'altro, quelli'*! 
salvataggio idem, è cosi via. 

Non diremo delle istituzioni Private ó;oine 
per esem.]iio quelle istituite dalla- compa­
gnia d'assicurazione ohe allo sóoppiàradi 
un incendio, mandano «lui luogo 'squadrà.'di 
operai, munite di copertoni d'amianto'.per 
coprire i mobili e le merci e salvarle ódsi 
da certa distruzione. 

In Francia il servizio dei pompièri; in» 
vece appartiene al governo ed è fatto dai 
militari arruolati nel corpo pompieri, oiie 
per vero dire non arriva alla perfezióne di 
quello inglése, perché alla fine della férma 
l'elemento si cambia sempre. 

Dóve il servizio rasenta il meraviglióso 
è a New-York che oltre a tutto quanto 'si 
trova di più perfetto in: quello inglese, vi 
sono anche i cavalli ammaesti'àti, ohe-al 
suono del segnale d'allarme si levano dalla 
mangiatoia, si presentano alla pompa.';'in 
partenza, la quale ha un sistema d'attóié'oo 
ohe permette al cavallo di Bttaoóàrsi da 
solo. Colà essendo i fabbricati tóólto «Iti, 
si è provvisto anche al getto ' molto' alto 
dell'acqua con un sistema meóóàhióo deiio-
minato la "Water - to-wer,'mèiravigliósa in­
venzione del comandante di Nuova -•york. 

Tralasciamo di parlare dei perfjizipna-
menti negli attrezzi e del mpdo'di funzio­
nare dei corpi pompieristici dì altri paesi, 
solo diremo che la previdenza, la disciplina, 
l'ordine li rendono immensaméiite superiori 
ai nostri italiani, che dovranno a^icorà per­
correre molta strada prima di aver' diritto 
alla completa fiducia da parte della na­
zione. 

Non ò a dirsi ohe anolie in Itali» .non 
si sia fatto e non si faccia molto, ma pur­
troppo son poche le città ohe si occupino 
di questo ramo tanto importante di ser­
vizio pubblico, e senza entrai'e in descri­
zioni minute che ci porterebbero troppo 
per le lunghe, diremo che Milano e Firenze 
primeggiano in tale servizio, il quale ha 
raggiunto quasi la , perfezione mercè l'in­
telligente opera dei due esimi cittadini che 
sono posti a capo di tali .corpi di pompieri, 
il cav. Goldoni ed il cav. architetto Papini, 

Ora quasi tutte le città di proviìicia sa 
non sono, provviste, stanno provvedendosi 
di un servizio di pompieri, però è doloroso 
dover constatare cne si va molto a rilento 
e ohe nelle campagne dove si è tanto 
pronti a spendere migliai» di lira per fere 
delle campane nuove, si,aia invsae tanto 
restii a, proyvadatsj di poixipe., 

Ohiudiamo q^ueati bravi oeam dadiaati 



alle amminiatraziom comunali nella spa­
ranza ohe in un prossimo avvenire, i pre­
posti alla pubblica cosa trovino modo di 
rendersi benemeriti, pensando a prevanire 
disgraisie come quella di Venezia ohe tanto 
l^tto ha gettato nel paese. 

ANTONIO Ò LO CHIATTI 

Ohi, oonoBoendolo, non ha provato, alla 
notizia della sua Hibrta, un vero, un pro­
fondo rinofesoimento, (jual rinovasoimento 
ohe, anche a presóiii'dere dai rapporti di 
araioizia-personale, « prova sempre per la 
scomparsa di un artista geniale o di un 
benafettore ? 

81, artista e benefattore. Egli non dipinse 
quadri, né i scrisse vèrsi, né romanzi, e fu 
un: vero artista ; visse povero, e fu un varo 
h&nefattore. Artista qualido narrava ; be-
hefattorò quando portava la pace e l'alle­
grezza del suo sorriso bonario nelle oasa 
che volentieri lo ospitavano, nella scuola 
dove insegnava, ai molti conoscenti ohe se 
:10'disputàvàno, a questo o a quel compagno 
di passeggiata cui non rincrescevano le 
frequenti farmatine sapientemente dissimu 
late dalle vicende, del racconto, ma, in 
«ealtji, dovute agli anni ed alla presa di 
tabacco. Bello, classico tipo di umorista 
friulano; ma senza fiele, senza sarcasmi, 
incapace di dire e ili far male ad alcuno. 
Egli ritraeva dalla osservazione perspicace 

• della natura e dei tipi umani, l'arte semplice 
ed efficacissima di riprodurre, narrando, ai-
-taazioni oomioissime, ma senza alcuna osten­
tazione, con la più geniale naturalezza, 
(Juasi inconsapevolmente. 

,Ora. un. episodio del quarant' otto ; ora 
ut%'avventura amorosa; più di frequente ile 
oOihiohe: disgrazie o la burle di cui era 
vittima qualche prete uccellatore; un dia­
logo nell'ucaellanda in cui uno, dagli inter­
locutori, un .parroco, rispondeva con due, 
p tre segni della mano, senza interrompere 
il giuoco dei richiami ; o l'incendio improv­
viso, nella-.oarretta del santese dei fuochi 

. d'artificio acquistati per la sagra.,.. 
: Questi erano i suoi soggetti preferiti, e 

tutto ciò accompagnava da una mimica so-
.briaj,flia,.'4i effetto nouro per l'espressione 

gmJAleidel «no rosso faccione sotto i oa-
pejìli_'je4j baffi d'argento, por il movimento 
wM-POohi vivacissimi ed intelligenti sotto 
le i^ltó-Bpazzole grigie dei aopi'acigli. 
. OEè pitture felicissime nel racconto ; poi­
ché di rftdo presentava., i RUOÌ tipi, senza 
aver descritto l'ambiente nel , quale li, fa­
ceva! agire; che pitture di albe fresche sui 
colli, friulani,,di meriggi infiammati, di pae­
selli di montagna, di umili osterie rischia­
rate da una vecchia lucerna ad olio, di 
.tipi semplici contadineschi, o di signorotti 
feudali!... Ma con pochi tratti,egli sapeva 
cogliere l'affetto e ritraeva la poesia delle 
cose; con poche parole,, ma con la più ap­
propriate pel significato loro e pel loro 
suono, egli ridestava nell' uditorio l'immagi­
ne'ohe aveva,in sé sfaceva pensare con la 
profondità, delle sue osservazioni. 

Tale,era l'artista narratore dal cui labbro 
pendevano attente intere comitive di per­
sone intelligenti ohe provocavano in mille 
modi le sue arguzie ed i suoi aneddoti. 

"• L'uòmo era un angelo di bontà; non si 
poteva avvicinarlo senza ammirare la pace 
e la serenità, di quello spirito gioviale per 
cui tutti'èrano buòni, tutti erano amici e 
questo ^mondo era il migliore dei mondi. 

Non sfuggi quel carattere dolce ed ar-
gutoj «lual classico tipo di buon friulano 
al più grande e profondo dei romanzieri 
italiani vi,venti, ad Antonio Fogazzaro, che 
conobbe il nostro povero Sior Toni e ne 
fece un personaggio di. uno dej suoi rac­
conti. 

Ora..il vecchio maestro elementare è 
morto, là nella sua prediletta Gemona, in 
seguito ad un disgraziato accidente ed ebbe 
largp compianto di amici e funerali solenni. 

Lassù egli riposa in pace dove per tanti 
anni insegnò ed educò amorosamente, dove 
anche ora lo vedevano arrivare di quando ' 
in quando, ed il suo arrivo era una festa 
per tutti ; dove il ricordo di lui, mite e 
buono, durerà per molti anni.... 

Un aniiw. 

Lingua italiana. 
Leggiamo in u n numero dal « Q-iornale 

di Udine» a proposito di Pacifico Vaiassi: 
« onore dal suo Friuli oh' Egli contribuì' 

tanto ,e con tanto amore a farlo oonoaoara 
ad italiani ed a stranieri». 

In 'un breve artiooletto poteva l'illustre 
ed autorevole collega curare un po'meglio 
la grammatica, non per i suoi lettori, ma 
per rispetto all'ombra di Pacifico VaUissi. 

E in altro luogo, parlando dell'impera­
trice Marianna d'Austria; 

« Quando viaggiava- essa usava a far 
fermare la vettura • od anche la strada 
ferrata'...,.».. 

' Poasiftiao aggiungete-, per iaformazioni 
. lioure ,Q1Ì« ^iisyai fumare cua9k«-l« sttùtioui. 

GRQNAGÀ PROVINCIALE 
Da S. Daniele, 

81 agosto 1897. 
Non vi sarà sfuggito l'articolo del corri­

spondente sandaniolenèse del Friuli sui ri­
sultati di confronto tra la conduzione del 
dazio consumo in economia, quale è fatta 
attualmente, e la conduzione per appallo, 
qualej era fatta in passato. 

Benché non sia ancora, possibile trarre 
da quelle cifre argoinento per deduzioni 
prooise, poiché,conviene ohe l'asseatainento. 
del nuovo sistema sia completo sotto tutti 
i rapporti, é però lecito oonoludere-ohe 
l'esercizio diretto h sotto ''qualsiasi punto 
di vista laiglìors e più opportuno di quello 
per appalto. ' -t 

Il breve spazio dì tempo finora trascorso 
permette di dire ohe tutti i comuni con­
sorziati guadagnarono assai mutando si-
steina. 

Infatti l'aumento ottenuto per dazio co­
munale fu il seguente : S. Dauiele 16 per 
cento, Goseano 189 per conto, Dignano 97 
per oButo, Maiano 103 per cento, Éagogna 
168 por cento, llive I l i par cento, S. Odo-
rico 37 per cento ; madia , generala del, Con­
sorzio 46 per cento in confronto all' introito 
precedente. 

Questi sono fatti, e voi come avete fatto 
per i comuni rurali di Oividale, Baman-
zaoco eco. rendeteli di pubblica ragione. 

GRQNACA GITTADINA 
Un brutto vezzo. 

È generale nei corrispondenti e nei cro­
nisti dei giornali di Udine e di altri luoghi 
ancora, l'abitudine di suonare la tromba, di 
battere la gran cassa e di gonfiare il pal­
lone se mai la P. S. i Oarabiniari o la 
Finanza compiono con un po' di apparato 
e di chiasso quelle operazioni ohe rientrano 
nella stretta sfera del loro dovere. B oojl 
si alimenta la pretesa, che diventa naturale 
in tutti gli agenti dalla forza pubblica, di 
essere incensurabili od insindacabili,'di 
considerarsi qualche cosa di superiore. 

Leggiamo oggi nella Patria e .precisa­
mente sotto il titolone « un arrèsto impor­
tante » ohe il brigadiere dei carabinieri di 
S. Daniele, con quattro oarabiniari eoon 
la guardia oampastre è finalmente riuaèito 
ad arrestare nelle foresta, anzi, in vicinauza 
di un boschetto di Villuzza,,3a;)ete un, «po' 
chi ? Non già qualche famigerato' lati­
tante, terrore dalle oanlpagiie, ma un ra­
gazzo di 18 anni, oondauaafco ,pér furilo, e 
colpevole di altri 12 delitti .dèlia stèssa 
specie. . ' 

Ora, mentre il oorrispondenta della Pd\ria 
elogia il prefalò sig. brigadiere che può 
andar orgoglmo in un ai suoi dipendènti 
di questa brillante operazione, che certa­
mente gli procurerà un encomio anch$ da 
parte dei suoi superiori, noi, senza togliere 
niente ai meriti di quel sottufficiale, do­
mandiamo, a chi ha scelto questa occasione 
per illustrarlo, se non ha pensato che in­
vece di muovere tanta gente d' arme; per 
catturare cosi pericoloso malfattore, non 
fossa più logico arrestarlo prima di la­
sciargli commettere gli altri dodici furti. 

Sic transit..... 
0 Simoa mago, o miaari. seguaci 

Ohe le coso di Dio, olia di bontato 
Beono eaaoi'O apoaó, o voi rapaci 

Por oro 0 por argento adultarate. 
DANTE —, Infbrno. 

La veneranda trattoria cattolica non à più. 
Per rispetto alla defunta risparmierammo 

la manifestazione del nostro compiacimento, 
se i rubicondi chierouti e i pallidi bacia­
pile che la concepirono e la attuarono, si 
fossero rassegnati a persuader<i come po­
che cose sieno più ripugnanti della specu­
lazione che ha per base la fede e della 
bottega che lavora nel nome del Sigùore. 

Ohe edificazione per le anime credenti, 
mentre assistono ai riti religiosi, pensare 
ohe il ministro di Dio, che innalza il sa­
cro calice ed implora la benedizione sopra 
di loro, appena deposti i paramenti andrà 
ad ispezionare i registri di un'osteria e ad 
accertarsi se il commercio delle porzioni 
di baccalà e di formaggio sia più iuuroso 
di quello della messe e dei salmi. Ohe 
ballo un prelato il qu-ale verifica se il ri­
chiamo dei cattolici agli sportelli della 
banca è stato fatto a dovere e che dal mo­
vimento di cassa argomanta sa sieuj in 
rialzo 0 in ribasso le azioni della speranza 
e della fede 1 

Ah davvero ohe di fronte a questo spet­
tacolo i lèdali devono esaltarsi a tutti gli 
onesti ammirare ! 

Ma poi che la cattolica, era at4t<4 îi'a-
santata come una iatittiaioaa raligioia, in­
tesa ad offrir moda alle oosoÌBUza tiiaorate 
dt evitare nsi pubblioi- ritrovi, il ooatAgin 
M fflisarode^U e ad impadirs oiis t iooali 

benedetti della banca fossero profanati da 
un caffò-chantant, avessero almeno avuto 
il pudore di sostenerla come uaa necessità; 
invece alle prime burrasche l'hanno la­
sciata sommergere,,hanno voluto provate 
*iiohtì;Sina volta olié, unitìa lofc), norma;era 
f i gùaa^no.,,;;;,;,,^* ,'"-;!,,..,...,rftì,, ' , : ^ , . j ' " ' 

Sdmpir'd sul dazio cénlumòv^ 
(Economia/ ed'.appìiitò) " -

Nessuno ohe abbia seguito, sia puro par­
zialmente, la linea;.,tdIi,aòùdottà, dèi Pa&e» 
su quanto riguarda l'indirizzo tecnico ed 
amministrativo delle istituzioni pubbliche 
a dei pubblici servizi, può ignorare il pen­
siero nostro sulla qUestipne del,dazio con­
sumo. ' ' • , , ,, ,, .. ,,,i.,, 

Noi sogmimò, l'abbià'mò dotto e ripètuto 
assai volte, noi sognàmò l'abbattiménto delle 
barriere daziario, l'abolizione del daziò Cdn-
sumo (specialmente sui generi di prima ne­
cessità) la scstituzione di esso con una tassa 
progressiva ohe colpisca il reddito, in quanto 
questo superi il minimo di sussistenza. 

E dallo stato presente a raggiungere 
quella meta vediamo. la logica naturala 
evoluzione, dalla conduzione per appalto 
alla cointeressata, della, colntsra-isata all-i 
conduzione economioa, dalla coaduzione di­
rotta alla sostituzione ed abolizione. 

Idee da utopisti, ghignano beffardi cer­
tuni ohe, per interessa, per ignoranza o per; 
malafede, chiamano ottimo il sistema dal-i 
l'appalto, e trovano che oo l̂ tutto va per; 
lo meglio nel migliore dei mondi. 

E sia pure ; ma idee che vanno facen­
dosi strada e :ohe diventano a mano a 
mano fatti compiuti , in tanti ; altri luoghi, • 
dove se non maggiore è l i grado di civiltà-
minore è certamente l'efficaci» di certe mi­
steriose influenze. 

Chiamateci pure utopisti, noi persiste­
remo nell'utopia. Siamo corti della vittoria 

• finale delle nostre idee, come siamo certi 
di sentirvi allora belarci in coro all'uuia-
sono: ma certamente, auctie noialtri fumn.); 
sempre contro il dazio cousutno, anche noi 
fummo sempre contro l'esazione per appalto.; 

Il più accanito dei nostri contradditori 
(accanito per la petulanza nop, altro, parche 
i suoi, argcmenti sono troppo spasso a basa; 
di pretesi 6o»-OTO«4- e di divagazioni.... pò-; 
litiche) e certamente \\. Priuti, i di cui col-; 
laboratori o collaboratore che eia,,hauao 
icura di rimbeccarci ogni (ju-Alvolta l'e;i;un) 
Iserèno, la critica obbiettiva dai fatti ine-
irenti la pubblica cosarci porta a muovere 
[qualche appunto che suoni disapprovazione 
ial sistema attuale e biasimo a chi <iuel si-
; stema \i.B4 voluto. 

' Ohi non ricorda le teorie geniali del si-
ighòr Speòtator, il quale ha creduta dimJ-. 
istrarè ohe le imprese, appaltatrioi assuiuiuo 
l'esazione del dazio per filantropia, e cliO' 
in ogni caso il loro guadagno altro non' 
é se non un.premio d'assicurazione contro 
, i sinistri ? 5 

òhi non ricorda lo smentite ohe egli ha 
dato a certe nostre affermazioni, smentite 
che abbiamo ricacciato in gola con docu-; 
menti, dopo i quali (come è il sistema, di 
costoro) egli ha virato di bordo ? Ma con 
Speetator non abbiamo ancora saldati i, 
conti. Li salderemo al più presto; , 

Ma oggi il Friuli é d'accordo con noi,'e 
noi siamo lieti di prenderne atto. 

Infatti nel suo numero di martedì scorso 
questo giornale stampava ; 

..-..su queste colonne in cui con tanta 
insistenza fu duopo sostenere la tesi dell'e­
conomia tanto''combattuta da coloro che 
ne hanno interesse fi da coloro che in. buona 
fede si incaponiscono a ritenere tale sistenia 
perisohso e dannoso pei comuni, ,, , 
^ per chi scrive è il somino conforto 
della vittoria del bene, èia soddisfazione 
di aver avoantaggiato i Comunidie in­
tuirono la trascurata risorsa. 

Ben detto, bravo corrispondente sanda-
nielese, quello ohe voi dite per S. Daniele 
e, per quel consorzio, andate suiiragando 
con cifre, noi da lempo diciamo e ripetiamo 
per Udine. 

Dunque la forza dei fatti, che ieri, nella 
questione del dazio d'importazione sul grano 
trasformava il Friuli in abolizionista, oggi 
nella questione del dazio consumo lo ha da 
oppositore mutato in paladino della gestione, 
diretta. 

Taluno potrà osservare bansi ohe l'aiu-
bieute è diverso e cha quello ohe non con­
viene a Udine può convenire a S. Daniele. 

Ma noi rispondiamo che l'osservazione è 
fuori di posto, primo, perchè siamo sempre 
in Friuli.;, secondo, perchè il Friuli non 
può eissère medso in fascio con certa stampa. 

Ohi avrebbe detto masi fa ohe la teoria 
dal Paese dovessero essere ojsi presto con­
divisa da sì fiero avversario ? 

Dichiarazione, 
Il Bottoaoritto non ricoaosja ohe i pa­

gamenti fattigli direttataaate od à persona 
avente règolura msiiad^to'. 

LO SCIOPERO DEI FOENAI 

di 
ca-

Nell'aprilè; BBòrao, in sého,"'della Società 
di M.;S. /pfHaBoranti fb^jifai udinési, di 
..froiitSj, al oótìàhtfo peggiofaràento déllièiòon-
rdiziom*degli,^<)perai addetti-3a quetjjfittdu-
fltria- peggi&fàmento ohe life^àla suaJ&Usa 
Seffloiente aéllà concorrènitó^enàtai|Ké tra 
jlorò"fli &n4 '̂;if proprietat^|||Ì,,;fbi:pii;|orsB'' 
spohtanea "T'idea di studiate" i niezzi mi-
glioti;, p.9t .arrestarlo e mutarlo, po3.Mbil-
rtièiiteì in'-riiigiitiramento. 

Eu nominata una oommiaaione cui fu 
•afftdàtO'il"'inàndafe d i ' f tMteo è''riferire. 

La commissiona di 10 membri lavorò, 
;tìtùdiò;;ed ilftuttaidèl ^iio'lo^tol^jfu oun-
dèn8at()''in uh progiràmiiiaìtegòl4nlénto,-'nel 
quale votata la costituzione di una lega 
.fra lavoranti, .ai defluivano le norme, ohe, 
secondo; i compónenti, avrebbero ; ^dovuto 
adottarsi ' per tegolaire i rapporti tra padroni 
ed operai, e quelli tra operaio ed-òpaVàiò 
, Caduto ammalato l'on, .Q-icardini,: 'cui gli 
operai all' unanimità : si '.erano diratti, p,er 
sollecitarne il patrocinio, e ohe giii, aveva 
iniziato pratièha per aooomodathatìto' ami­
chevole coî  proprietari di forno, la Società 
fornai si rivolse al Consultore -del Popolo, 
il quale il,28 luglio pa3,9ava la,pratica ad 
uno dei. suoi membri onda aaXh, .ir,tromis-
sione efficace tra le parti contendenti si 
arrièàssé'ad un- 'amichevole èoinpohi'mènto. 

L' ufficio" di consulènza hoU pardevta, 
tempo ed-invitò i proprietari ;di "forno ad 
un'adunanza alla quale, sarebbe intervenuta 
una delegazione di operai. . , , ' 
, Donienica 1 agósto, giorno oonvauiito 
per détta riunione, due proprietai:i ' sò'i ade­
rirono' all'invito, un sólo mandò giii'ltìfio'a-
zioua scritta. ' , •' , - ' ' ' - . ' • '''• 

Eu indetta una nuova adunanza pel 
giorno 6, alla quale fecero parte : circa 26, 
proprietari e ohe riesci animatissima,^ 

Gli' operai a mezzo dèi presidente déi'loro 
comitato; presentarono le loro' proposte, le 
quali si riducavano nella loro essenza a 
queste : - • • 

l. in.;VÌagenerale, ;:,. , , , , i 
Abolizione del salariò a giqrng.ta,, in­

troduzióne del qiiintataggio ;, ' ' ' 
2 . ' i u ' v i a particolare j ' ' ' •' ' 
Compenso di laooM nella tnisùrà' 

-.£. 5.50 per quintale, di farina ' panif 
•bile. .,,.,, i :..., , I ;,,, ; ',,,,, 

Ohe le domande degli oper^iifosserp giu­
ste-od ingiiistifioatè noi non aliblàmò.com­
petenza tèóniòa per 'rispondere'; solo sap­
piamo'che in ijùasi'tutto la oitt^ del Ver 
noto funziona ' il quintatato., e ;'Bò"si Sh'eni'î 'è" 
a Venezia, p. e. la. confezione dèi pt^ne 
piaue si paga in ragione di L, 5,. a P,a-
dova di L. 4,25, ed a''Treviso d i 'L . 
•quintale!: '•''"' ' ' 

Ma i proprietari di forno, ttel 'mentre 
.riconoscevano a deplóravaUo molti dèi la­
gni avanzati dal; rappresentante .degli ope­
rai, manifestarono sulìito le loro contrarietà. 

Alcuni volevano che gli opei-ai presen­
tassero ih iscritto' le lóro domande, ' le 
quaU sarebbero state esaininatè, è studiate 
da una Oommissione, questa : ' ne avrebbe 
riferito all'assemblea dei; padroni, .che, en­
tro, due mesi, ne avrebbe reso conta ai la­
voranti. - , • 

Einalmente, dppo ' una disòu^siohe ani-
matisaima, fu deciso; - ohe i proprietari a-
vrebbero: risposto entro tre giorni, sulla 
massima, e nel caso affermativo, ,;p6r , la 
massima,, entro quindici, giorni .st}lla, mi­
sura, ' ; ' ' ; ' ' • 

La risposta fu, come era fàoiie preve­
dere, negativa; ma da parte dì Uno dei più 
volonterosi proprietari -^ il quale, più di 
ogaî  altro era convinto della verità, delle 
tristi condizioni degli operai e della equità 
dei loro desideri — fu avanzata la propo-
s.a di migliorare quastó stato di còsa au­
mentando il salario a giornata: ' ' 

E gli operai, benché a malincuore — 
convinti come erano ohe nel pagamento, a 
quintale stava il solo mezzo che rimediar 
potesse alla loro tristi condizioni ed ài loro 
peggioramento acconsentirono a prender co­
gnizione delle proposte e discuterle. 

Una nuova adunanza fu tenuta li 13 a-
gosto. Ed in questa, mentre i lavoranti 
dichiaravano di accettare un miglioramen­
to equo del salario a giornata, purché que­
sto fosse connesso con un regolamento 
sulla durata del lavoro, in mòdo'che egual­
mente essi raggiungessero quagli acopi che 
coll'introduzioné. del quintalato si propone­
vano ; i proprietari .fprniularono,, la loro 
proposta così; aumento, di lire; ì per setti­
mana al lavorante, e di lire 0.60 pei mozzo 
lavorante. • ; . - ; ,,: - •. . 

Proposta olia gli operai in Una loro as­
semblea respinsero, ritornando sulla do­
manda del pagamento a quintale,. 

Le cose procedettero così per due setti­
mane e lo sciopero che minacciava di soop-
piara domenica 16 fu iinpedito solo in 
grazia, all'opera varamanta pvàdeata e lo» 
davob dal QóJiitato degli operai-, i 

Scoppiò'iaveoa domenioft 39, ma, le U< 

S per 



iezionij i forni deUsoap ipagae , , , |.è ^ 
ghe, l ' impreparazioni, is, Stianoanzii^' di so*:' 
lidarietà, e mille altì'6 .cause feoèrò si òhe 
l'epilogo fu quale doveva èssere e quale 
ognuno, ohe dalla : paas i t ìne ' t ìo i i si lastìi 
traeoinare, doveva 'predeverò , , • 
. Po r tuna t amen ta , per gli operai, 1'asses* 
sor© opinuilalè i Oà^eiiàni^ oUf -éaai si arano 

' r ivo l t i ' p r in ia e: dòpo lo ; eolópóro, i i e so l :* 
reiidei'e^iinpegttatisfa.là propòsla giìi fafta, 
dai proprietari/sàll 'ftUìiieatojli salario ; i j a 
non riesci ad ottenere la riatnisaioae di 
tut t i gli 8pipparant|,,,Bii ,oggi wolt i di essi,, 
sono' seuzjè l i i io r l . iC ? J ' I 1,1' ," •' , 

Dallo "àuè S ò d i e S di "operai fornài udi­
nesi, par te oggi, in prò 4el'a, .vittime dello 

'Séiòperè 'e idei sooi; disobòujiàtó uti 'appello 
, ai cittadini per ;)J istituaioue, d,i . M fprno 
'••dòèpe'rativo, nfel '(juàle quegli possòtio esser 
;• .occupati, i • .,;, ' , - , I I , 

' Hciì siamo convinti ohe la cìttadinainza 
udinesgj noni mai sorda alla voce di ohi 
soffre, saprà rispondere con slancio a quel-

, 'l 'iàppeilo, « poùi ntìa copiosa Sottosorìziotìe 
di capitale azionario ne aasicnrerà• la fon­
dazione, e quindi, col consumo, la prosperosa' 
esistenza, , _ , , 

'•Ripdrtianio'qui sotto i l mitnilesto-oiroolare 
pel neo-forno cooperativo : 

Concittadini ! 

11,recente sciopero dei fornai ebbe, pur 
troppo, !o sua vitt ime. Una trentina circa 
(?B lavoranti è oggi,senza pane e aen2a lavoro. 

I nostri sodalizi hanno il dovere di pen­
sare alle sorti di qnei compagni d i lavoro 
e delle loro" famiglie. Esai devono 'estenderà 
su tut t i i soci la protezione e la tutela, che 
sono le basi su cui vennero fondati. 

I proprietari di forno non possono assol­
dare, ,,un personale, superiore al ; r ispet t ivo, 

• bisogno, ed i disoccupati si vedono dinanzi 
con ter.roro la miseria e la fame. 

L'rUilioo ; mezzo possibile per alleviare, 
almeno in par te , tante miserie e tanti do­
lori, sta he l l ' i s t i tuz ione di un forno ooope-

,,' ra'tivp. „ . " , "' 
A tale scopo le nostre Società rivolgono 

caldo appello alla oittadiiittnza udinese, par-
ohà col Slip appoggio, si venga a dare forma 
e'ad assio'urare l 'esistenza ad un ' istituzione 
utile e civilizzatrice. 

"La ' quale si formerebbe snlle seguenti 
" b a s i ; ; " " '• , •• " • , • ' ' • ' • , ; • 

Le azioni saranno di lire cinque ciascuna 
e saranno divise in due categorie. La prima 
riservata ai spli operai fornai e pagabile 
con tfatlj^iiute rateali, sul lavoro. La seconda 
sarà .ris0rj?ata a tutti . jé,pagabili , in danaro. 
La rappresentauza della futura società sarà 

, alSdata ai sopi^di pr ima pategoria, sotto il 
controllo di tu t t i gli azionisti. Le altre mo­
dalità,, :veri!aniìo fissate dopo la .sottosoi'i-
zione di sufficiente numero di azioni, da 
t t i t t i ' i Sottoscrittori r iunit i in assemblea. 

Sociotìv di M. S. fra lavoranti fornai 
• " ' • Utìrlni Danielej Presidente 

" - " Mentroni AntoniOj Segretario 
Lega fra lavoranti fornai udinesi 

" Mestront'Aiitonìo 
Sasio SlUio 
Franceseatto SlgUmondo 

' Ferrame Antonio 

Par la cronaca riport iamo anche l ' impe­
gnativa di aumento fatta firmare dall ' av­
vocato Oapellani ai proprietari d i forno, 
nella quale si notano molte lacune : 

I sottoscritti proprietari di forni o rap­
presentanti dei proprietari dichiarano di 
non acoettai'e la propost» fatta dagli operai 
di pagare il lavoro a quintalato, solo con­
fermano di aumentare di una lira per set­
timana, i stipendi «dei ;.lavoranti e di mezza 

'. l ira dei mezzi lavoranti esistenti al 1.° 
agosto 1897. 

Vincenzo PiUini — Mariolo Niuolò — Moltn-
,̂ ' - Pnidel Sebastiano ~~ (Jremese Celso per 

; la madre — Lodoìo ùiusfi^^e ^Xenisu 
Qttabio b Màttiussi —Marassi 'Valentino 
— Giuliani Ferdinando —Pietro Luoieh 

,, — Zoratti Uosa —, Faeluui Antonio ~ 
Teresa Pravisani ~ Querinaii/h — Taisoh 
Claudio — Peer Domenico — Coccolo 
Giovanni —• Cauciff Fnriao — Cattapan 
iiinsep^ìe — Colautti Giovanni — Jogna 
Giacomo — Cantoni Giuseppe — Fttrlani 
Giovanni — CacalUni Giuseppe — Cuc-
eìtini Antjelo. ' 

Code'di sciopero. 
Ball 'operaio ' panatiere Savio, segretario 

della lega fra lavoranti fornai, riceviamo 
la seguente lettera ohe. di buon grado, poi-

; che risponde alla veri tà, pubbl ichiamo; 
" A proposito della lettera degli operai 

,. del i panitìpio Pi t t in i , comparsa venerdì sulla 
•Patrid del Friuli a sul Giornale di (/dine 
sulla quale per compir l 'opera già da loro 

- incominciata dichiarano oha mai dattero il 
loro voto per il presente sciopero, e oha 
non intervennero mai alle riunioni che lo 
precedettero io, ohe l'altro ieri agli scio­
peranti dissi ohe non tollerò più maschere, 
mi ,&aoio un dovere di rmasoherava gli o-
perai del sig, P i t t ia ì . 

Ed afiferaw, pronto, ft provarlo, oha fti 
Btoat Àntottio («on altro oompagao di fab­

brica ora assente) i l primo fautore e pro­
paga to re accanito del lavoro;! a.- qnihtalatOj 
ohe egl i intervenne a tu t ta (meno due) le 
adunanzP, ed in esse manifestò la risolu­
zione-qualora i padroni non fté'oefctagserà'il 
audàèt tp sistema di lavoro d i ' r i c o r r e r e : a 
mezzi estremi, piohiartì ohe ifeOarnélftlti ' in-
tisrveàne a t u t t ameno .dae aduihahza.emo.a si 
inpstrò mai contrario allo idèe del shP com­
pagno B^oh t -Dich ia ro ohe Merlino • Lii igi 
ed Abramo Angelo, firmarono spoatahea-
mente il patto fraterno, e sfido ch iunque 
a, dimo^trai'e il, contrar io 

I ]?hrpno il Merlino; e l 'Abramo ; a ; dènni^-
oiare clòmanioa 29 ai compagni il t radi­
mento del Bront e 'del Carnei utti, i quali 
noii ai erano astenut i da l lavoro, e furono 
essi stessi a giurare che non avrebbero ri­
preso il lavorò sa non dopo il l icenziamento 
di quei due. 

Se quésti individui avessero l 'animo di 
sment i rmi ancora, lo facciano dandomi; 
quere la ; io sarò pronto provaro la veri tà 
delle mie, asserzioiii ; ed i miei compagni 
con me a v r a n n o occasione di bollarli come 
si meri tano e di i l luminare il loro prin­
cipale. 

' • Savio Silvio 
Segretario della Lega Ira lavoranti fornai 

La questione del parìe. 
F u trat ta ta lunedi anche dal nostro Con­

sìglio comunale per l 'iniiziativa del consi­
gliere Sandri il quale aveva presentata una 
interrogazione sal l 'argoméuto. 

Sul costo del pane l ' i n te r rogan te pre­
sentò alcuni dati, che furono in parte cou-
tradett i da un assessore; ma d a i quali r i­
sultò che il pane costa iO e ai vende a 50 
e più centesimi al chilo. . . 

Ecco qua alcuni d a t i ohe L u i g i Buffolij 
il presidente della Unione Cooperativa di 
Milano, ha, fatti pubblici. 

Prezzo dolio farine dà pano 
, N, 1 N. 2 

24 maggio 1897 L. 36.26 34.00 ip«rq,«,,-ai„ 
26 luglio 1897 » 39.76 38.00 j " " r ' ^ S 

^ Chili .85 di farina danno 100 di pane . 
sicché un quintale di pane costa, oggi a 
Milano, per farina L. 33.80 . 
lavoro . » 7,65 

Totale L. 41.46 

risultato: che conforma in gran parta le,, 
decluzioni del Sandri . , .i . 

Avendo il consigliere Sandri espresso il,,, 
voto ohe qualora perdurando lo soioperp 
fossa necessaria la confezione òomunala de l . , 
pane, la Giunta impiegasse gli scioperanti, ;' 
il consigliera Mantica nel noma del libe- • 
riamo, obbiettò ohe la Giunta doveva ri­
spettare la libertà di tut t i e si mantenesse 
perciò perfettamente neutrale . 

Noi non siamo di questo parere ; quando 
il vaso di ferro ur ta con quello di terra, 
non ai può parlare di eguaglianza di trat­
tamento. 

Ma in ogni modo, fra il liberalismo teo­
rico del consigliere Mantioa e il teuteanio 
e l ' indeciaione dalla Giunta, la quale lasciò 
trasparire troppo a quali a iu t i essa avrebbe 
al. caso ricorso, noi preferiamo il primo. 

Giusto dolore. 
I l Friuli, poveretto, deplora che l'onor. 

Bonfadlni abbia a percepire 24 mila lire 
all 'anno, quale governatore a Massana, per 
a.ttuarvi un programma-di raoooglimento'e 
di economie ; Si vede proprio. 'ohe gli spir 
r i t i patriottici di quel forte propugnatore 
delle conquiste africane sono tnt t 'a l tro ohe 
spenti. Però bisogna riconoscere ohe il 
giorualone moderato-Socialista di via Pre­
fettura è logico ; infatti quando si è sem­
pre sostenuto ohe i milioni pro;u3Ì in A-
Irioa con esaurimento dell 'economia nazio­
nale sono stati spesi bene, e che la pa t r ia 
deve esserne grata a Crispi, a Mooenni ed 
a Baratieri è forza concluderà òhe è da 
r impiangersi lo stipendio di Bontadini . 

Questione di opinioni e anzi questione 
di interessi, |>erohè anche coloro che arr ic- , 
ohisoouo delle sventure della patr ia e fan­
no la loro fortuna con la forni tura dei vi­
veri e dei muletti per l'esercito coloniale, 
vogliono manifestare in qualche modo il 
loro patriottico dolore. 

Riunione rimandata. 
La riunione delle' società di mutuo soc­

corso del Fr iul i che doveva tenersi in U -
dine nel giorno 5 settembre oorr. venne 
rimessa a tempo indeterminato, in causa 
dello scarso numero di adesioni ricevuta. 

Trattenìnnento. 
Questa sera alle oro 8 e mezza l ' Ist i tuto 

filodrammatico T, Oieoni darà un t rat teni­
mento sociale co l . seguente programma : 
Riabilitazione, dramma ia 4 atti di Eu r ió j 
Moateggrboli, 

Fea t i to ' di fatóiiatt» ooa sei ballabili» 

Oreficerie ed argenterie. 
I n via Paolo Oanoiani e p rec i samente 

nell 'ex negozio di oartoleris Misslo venne 
aperto dal giovane nostro concittadino 
Quintino Conti, un nuovo e ricco negozio 
di oreficeria "d rtrgantoria, 

: L a simpatia ohe gode: fra; gli udinesi è 
le niolte oonósoehze dal di fuori ohe in un 
' lungo tirooinìp il; ftignor.Cónti sepjpe acqui­
s tare , sono arra sicura di larga olientela. 

E noi gl i augur iamo di tn t to cuore ot­
t imi affari. 

I versi degli altri. 
L o muso paesane tacciono, e noi vi r i­

pariamo oggi, s tampando,"nn sonetto che, 
scritto da un capo ameno, t iene luogo della 
cronaca del," X X V I congresso àljììno, c h e 
noi avevamo in animo di fare. 

Par l i il poet/a : ' 

Coiigross iilpin 
« P. B. l'eroe d'Aria. 

Da l'almiezz vigni su cun gran speranze 
Insvn di Graaat all'Albergo famóa, 
K dopo cene vii vuóide la panzo ; 
E pò, la gnot, durml d' un aiùn rabida ; 

ì 

In cavezze pò dopo....... oh Dio ce danze, 
Sott el foto ìndiirìs, pai fcim[? ploiò,9 ; 
Po su pas clévis, dio quasi no vanze 
Nò llad nò giambìs...., o pur an vin d09 ; 

E mivindfv al soreli ohe nus frozzo', 
Cui Hiris olio ti robin fftr di man 
Olioat l'amarett, ohost ol booón plul gruesa; 

P6 salta, par pecòi cun gran gestro zzo 
Par no poià partiare il ,.„ muringian ; 
E gusta a 8(;hafoion : oco il Cougress i 

Meni M, 

La fortunade.... dal iunis 

El modoll de ' cortesie (* ) 

SUNETT 
No fas par dt ; sol persone ()orteso, 

Sebèn olio pus In cròdin.,,. Ma tutat lòr 1 
Une volte oli'p vói oualohi contese 
Cun Meni Muse, un niisar redatòr 

Superbo (il cill no' i tooio la oianioso I) 
I disói nome: — Oh corpo,,,. 0 d'un dotòr! 

,1 ,Tu vlvis tal, pant/m; e tu liaa prò tose 
, Dì rispuindin^i a mi! Po vastu otOr?..., — 
A-1'è pòc tìmp, forsi une aoteraauo, 
:> Oh'linA fàtt taafe ancia il vedo so paròn ; 

'Jes scussa! fùr daì"dìn(,5li, ah al pardiane I 
Pòro c'ortesamontri 0 oun bon ton: 

. ,'jl dìseì: ~ . Tu sès brutt, un carampane..,. 
Masti^àcic^o e Kuofc o c.ul.... 

j (') Éiflileri^éinenté, (iuoato' sonetto fu scritto da 
Iquaiche- redattore del Giornale di Udine ; ma la 
iPosta, per una delio solito distrazioni do' suoi im­
piegaci,, l' ha rooapitato a noi. Ce ne siamo accorti 
solo dopo averlo stampato ; e non potemmo rime-
diarvl'i altrimenti,,., ohe mettendoci questa nota. 

QUANTI PALPITI 
I l cuòre dello czar palpita all' unisono 

con quello del popolo francese, il cuore di 
FelijE ffaure palpita con quello dei oosao-
ohi, quello di Francesco Giuseppe palpi ta 
cor onore del popolo tedesco, e l 'anno de­
corso palpi tava anch'esso con quello del 
popolo: russo ; il cuore di Guglielmo I I 
palpita, all 'unisono col cuore del popolo 
italiano, del popolo rus o, del popolo au­
striaco e i l cuore di Umber to I palpita con 
quello d e l p o p o l o tedesop., Non è mala, r i ­
cordare ohe in occasione del giubileo della 
Eegina Vittoria tu t t i i principi ed i re di 
questo mondo hanno palpitato col popolo 
inglese, e tu t to ciò senza contare che ogni 
monarpi palpita continuamente all'unisono 
coi propri sudditi. • 

Ora è lecito domandarsi; non potrebbero 
tu t t i i sovrani prendersi maggior cura della 
loro salute e della nostra tranquill i tà, pro­
curando di diminuire un poco quella pal­
pitazione generale. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUottìno aettiin. dal 29 agosto, al 4 sottorabro 

Nascilo 
Nati vìvi maackl 9 iemmiue 8 

„ morti H •— Il — 
Eaposti j , 1 „ — 

Totale N. 18. 
Jtlurti A (loniiciUu. 

Maria TUIUML dt Alasdatidi-o d'auuì 1 o masi 3 — 
CJiuaepjjEj Sgobai'O tu Loomu-do d'auuì Ca iucalia-
toi'6, — Angela Stella Urubtai'do di tìiatìomo d'au-
ui 'Jti Contadina -— Anna JBsposta - Miliheluttì 
d'auai H6 Ooatadiaa. 

iìlurti uoirOiititaltì Ch'itti. 
Blana • Zai'a Vomli'amliii fu Audcoa d'antii H-i 
Oaaalinga — Angela Viaai i'u Vultìatino d'aui Ijfi 
Ua^ìaiin^a. Totale N.o U. 
dei (̂ uau iì non appartoneuti al oomuna di Udine. 

Giuaoppo Pianta taoohiuo con Kltsabatta Ohifti'ooa 
coataama — i'i.otro Oùiooo opat'aiu yoa DiainaacQ 
^Va,uzoUm «outadina — (^iovuaui iiSilli taochiuo OOA 
M u a MM'ÌQ. î 'tìL-û io oa^aUagai -*• ivliQb,iyi& Urovvu-

agiata —• Santo Pittori foruolHsta con Maria Loren* 
Kin casalinga— Vittorio Limonìg con Vittorio 
Faudiin wcasaU î'' — Pìotro RÌZ'AÌ n impiegato oon 
XiUcìa Rizzi agtata -« Attilio Jìairdin.i apedizìoaìòra 
con Lucia Angola ForiigUo oasaUngf^ „ „ .,̂ ,.,. 

Piibblfcazloiii (li mtiÉfìiii^i^^ '^^^ 
(jiaseppe; HartìrieUi orefice; oon iSbmenicliiBaUa 

Bàvha — Angelo Marltla/Ì f(icoliino;:>con'jSfeib:ene-
gildft jVisbntTni setaldolai— cav*'Pw ,Ghioc|ÈÌUi'màg-
giore nel t.esoràto: ma, Lodòvìotìe JÌTuro^ l^ l a t a 

Tipogmflft Oóoparativa UdinaSB, 

Là tassa sdll̂  fgntéranza 
('f olograinmii dolla Ì5itta oditrioe) 

Estrazione di Venezia del i set tembre 1 8 9 7 

78 88 69 i 6 IO 

HGpzio-Latioratorlo i'Orilcefie etìiisioni 
111, 

QUINTINO CONtì 
UDINE - Via Paolo Oancianl, 21 • UniNE 

(Rimpetto il caffè del Moro) 

G r a n d e assortimento articoli ,d'orifloeria 
ed argenteria. 

A r t i c o l i per { rega lo . 
Si osogttisco quiikinciua lavoro d'oraflooria — 

ripatazìpnl d'Ogni gonoVo — timbri nd iuòliió-
sti'o ed a oeraiaooa — iniziali e irionogràmmi 
sa qnklsiasi oggetto e dlsegao. • ; " 

Oro ed argento lino garantito. 

PREZZI DA NON TBtóBEE OÓflGOEBBNZA 

LIBERO GRASSI 
V i a P . O a n c i a n i — U D I N E — e Via Rial to 

A S S O À l l M E N T r V 
Drapperie nazionniB ad estere, drappi; fla­

nelle, articoli novità, per signora, eoo, 

V E S T I T I , ' 
confezionati e da confezionare stì misura, 

. P B B Z Z i ; ' " 
oonvenieutissimi e con&zipne afièitrat». -., 

Testiti coinploti di taàa garaullli» 
confezionati su misura • 

Impormeob iU-Brove t t e t l ' di pura lana 
naturale, igienici, eleganti ; senza goiaiaa 
da ,L. 23 in più. 

Maglio igieniche pu ra lana, alla naftalina 
de al Catrame. Raccomandate dalle prima­
rie autori tà mediuiie. •,, i 

CARTOLERIA E LIBBEEIA EDITRICE 
oon l'raiitiain Fabbrica di nejrlstrl Coiiiiueroiiili 

FRATELLI TflSOLIII 
-•« UDINE &-

ASSORTIMENTO 

CARTE DA TAPPEZZERIA 
nazionali ed estere 

CARTE ID'IM'PA OCO 
da scrivere e da stampa in qualsiasi genere 

Articoli di Cancelleria e Stampati 
per amministrazioni pubbl icbe e private , 

' r,rmmiOTiTBwiiii"wTiiiiiwiijpiiii»ip«iiw ^ ." 

Palloncini per illumìti'aimòne 
e globi aereostatioi ] 

NOVITÀ "Cinematografo „ a t . 0.50. 

G. FEBBUGCÌ - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

Di L12 
U , IDI) 

I! M i i lEL 

A L 
lìaìeo Saposita pas H friall • 

della Ouaa Eug, Bornand & C, St> Groix 
pr. iniuift all'EsposiKiona di Oiuevcn 



STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

FR4^CE 
Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 

Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e speeialitii nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l" industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

cière, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuininata e sensibilizzala, aristolipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica IVoales & floares di L;)iidi'a. 

e Prodotti speciali di F j R À N t E S C d l l l l^ 
Colori t)repàratì in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Preffiiata febbfièà a fór^a 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colorì a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Depositò candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelU iper 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p a g n e p r ò v è i i i e r i t i dali" or'ig'ii||!e 

•̂ SPÉGIALITA'FEFÌRO-C:Hll̂ t;̂ B&BmB,&B:0:̂  
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stabilimento Bacologico Luigi PàspàliCftì SiTis.:-7i|̂ órìò*(̂ n9to) 

da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digcstiono 

e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara e si vendo dall'inveatoro 

ed a UDINE presso lo BOrriGtt i lERia DORVA 

Alia nua Spett: Clientela^ \ 
'Il l)iico di origine torto, sorpassa rapldàmento ì 

ijivflr>-jì stati di sua vita, supera tutto le vìcìssìtii-^ 
(lini atmosfoticho, e vìncendo possìbili cootagìj 
giungo folicGmento al bozzolo. 

Un soinò perfetto è gardiisia qifindt dì' aìpuró 
rficcolio. — Però, anche semi dì dubbia proveinenxà 
dtc.daro risultati soddisfacenti^ tantoché al yiorné 
d'oggi, a càusa arte/te del loro basso prezzo, . (piesU 
soni si sono quasi imposti al coìnmeroliiJ Guài però 

• all'Infanta allevatore di questo seme, sé la stagione 
. non procede più che favoremlu alle condizioni fislo\ 

logiche dfil baco. Il suo raccolto, ̂ Jwd essere aeriol 
sarà dei /̂ i» infelici e si persuaderà a piopria spese' 
ohe la questione del buon mercato è questione dà 
escludersi, se nelVàoquisto del seme, manca il coef­
ficiente della fiducia nella Bitta confezioìiatrice^ì la 
quale par pto^a dovrà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. 

hit circa un decennio^ le annate si susseguono 
molto 2>>~opiMe all'àllevdìnento del filugello^ epperciò 
le buojic qualità di sènieiion'jjoteroiw emergere che, 

in piccola evidenza' sulle dul}bie. Masé-éìcissUktdini 
atmàsftìHchft turbassero' questa getismle-butn^ ànda-
mcnto^ a nes.mno rimarrebbe dubbio che ì semi/sanl 

,e^ di buona fama Gontin^erebbera, nal.^orpySiieoti^m, 
mentre sarebbe negativo qtièlto degli altri'p'erchèj il 
baco di origino debole è lento nel aao sviluppo,'iion 
supera le permutazioni atmobferĵ oUo, iriooiitra pos­
sibili contitgi a dìfflciUneato gÌMiige : al ibpzŝ olo. > 

Mi rivolgo pertanto aUc( ,7nia, /Spettaàfle;^ pjìmteìa 
méttendola s'ùlVa^vbiso ;ptì/̂ c/iè àia gaardinga^él pro­
curarsi il 'seiiiè, ràmnièiitdìidote òTielàc'àìifesib'he'di 
primo incrocio cellulare, con selezióni repltcuéè^'Con 
.oontrollo miaxosooptoO è la^orp delio^tqt .paisienta e 
costoso, e ohe â esagerata produzione adòoppjiafia aì 
buon mercato, aggrava di mail l'industria sèrica e 
eómprometie -V interèsse dell* allevatore.' • - ' 
' i Dico oiò per lunga esperienza, ìlu'singafidoml ohe 
possa servire di'.regola^àlm'^n per l'avoeMve: 

Luigi Pàs'qualìsfii Q'm'sejspè' 
Éappresentato la'tTdtda' dai Ì̂ ^Ui' GÌ-fmr!dìàì 

Agenti delle AsslouMsloni. generale di' VeniJiia, 

Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 

O 

© 
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Questo import;anie Istituto continua splendida--
mouto il suo cammino. Infatti maglio^ ohe ogni ©r 
loglo, che qualsiasi dimostrazione dello basì; soli­
dissimo e matematicamente indiacutibiU su cui è 
fondata, valgano le seguenti cifre; , 

Is'ol solo mesa di febbraio e. a. si inscrissero 
«S61 HOtìì nuovi por 8i07 (litote di ussoolaziono e 
s'incassarono e convertirono in rendita nominativa 
intestata alla Società, L. 101,315.50. 

Ai 28 febbraio stesso la Società contava 57,873 
solo por 76,012 quoto d'associazione e L. 961,767:32 

di capitale inamovibile in rendi-ta iiomin^tiva. 
Lo Bcò^d delia Cassa Nazionale, ogdiiaó io 8a 

h quello di procurare una pensione vifcaliaia a qua-
lunijue persona, ̂ uomo, donna o. bambino) dopo 20 
anni di associazione, mediante il tenue versamento 
di L. 1.15,al mese. ,, _; 

Ognuno penai aU'ayyenire 8:ijo e dei propri figli, 
e, se lo crederà opportuno,, provveda in merito. 

Por lo ìnacrJKiom rivolgerai al rappresentante 
ufaciale GIUÉ ÎDPPÉÌ ,OÉSOHIU'J^TI, agente delta 
Ditta Fratelli ToBoliui, libreria vìa Palladio, Udine. 

MAGAZZINO ALLE. . QUATTRO STAGIÓNI 

U d i n e - A U G U S T O VERZA -
VIA MERCATO VECCHIO N. ,5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc" 
Grande assortimento Cappelli paglia per SiG.\ORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNIOO DEPOSITO 
e i G I G L E T T E 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 21)0, 300, "350, ecc. 

• T T I - S T O C C H I - e A L - E I G H — A D L E a ^à altre. 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture ili tutti i tipi e qualità. 

i\^oleg(jio biddelle — Officina per riparazioni 

1—1 

o 
ZI 

i 
O 

o 

& TIPOGRi T I U À eseguisce qualunque lavoro | | | ^ 
I V A ^^n esattezza e puntualità, y U 

Piazza 
Patriaroato 


